
 

 

 

SELEZIONE DI N° 1 (UNO) IMPIEGATO TECNICO A TEMPO PIENO E INDETERMINATO  
DA DESTINARE ALL’UFFICIO RACCOLTE 

LIVELLO 5B CCNL UTILITALIA – SETTORE AMBIENTE  
 

PROVA SCRITTA – 4 LUGLIO 2024 
 

1. I Centri di Raccolta comunali sono: 

A. Aree presidiate e allestite ove si svolge attività di smistamento e/o miscelazione dei rifiuti. 
B. Aree presidiate e allestite ove si svolge unicamente attività di raccolta dei rifiuti. 
C. Aree presidiate e allestite ove si svolge attività di raccolta e trattamento dei rifiuti. 

2. Cosa si intende per “raccolta differenziata”: 

A. La raccolta in cui un flusso di rifiuti è tenuto separato in base al tipo ed alla natura dei rifiuti al 
fine di facilitarne il trattamento specifico. 

B. La raccolta in cui i flussi di rifiuti sono separati in base all’origine. 
C. La raccolta in cui i rifiuti sono tenuti separati in base al peso e alla dimensione. 

3. In quante e quali categorie la normativa suddivide i rifiuti? 

A. N. 2 categorie: urbani e speciali. 
B. N. 3 categorie: urbani, speciali e pericolosi. 
C. N. 2 categorie: tossici e nocivi. 

4. La normativa vigente prevede sanzioni in caso di inosservanza degli obblighi connessi al formulario di 
identificazione? 

A. Si, viene punito chiunque effettua il trasporto di rifiuti senza il formulario o indica nel formulario 
stesso dati incompleti o inesatti. 

B. No, se viene dimostrata la buona fede del trasportatore. 
C. Solo nel caso in cui non vi sia corrispondenza con i dati riportati nel Registro di carico e scarico. 

5. Cosa identifica l’acronimo FIR? 

A. Fornitura Indumenti Rifiuti. 
B. Formulario Identificazione Rifiuti. 
C. Formazione Italiana Raccoglitori. 

6. Il formulario di identificazione non è necessario: 

A. Nel caso di trasporto di rifiuti urbani effettuato dal soggetto che gestisce il servizio pubblico. 
B. In ogni caso, quando il trasporto ha ad oggetto i rifiuti urbani. 
C. Quando il trasporto ha ad oggetto rifiuti non pericolosi. 

7. Quale tra le seguenti informazioni può NON comparire in un Formulario di Identificazione dei Rifiuti 

A. Nome del conducente del mezzo che ha trasportato i rifiuti. 
B. Data entro la quale verranno lavorati i rifiuti presso l’impianto di destinazione. 
C. Caratteristiche di pericolo dei rifiuti trasportati. 

 Applicare l’adesivo con il codice 



8. Ai sensi del DM 8 aprile 2008, nei Centri di Raccolta comunali i rifiuti possono essere conferiti: 

A. Dalle sole utenze domestiche. 
B. Dal solo gestore del servizio pubblico. 
C. Dalle utenze domestiche e non domestiche anche attraverso il gestore del servizio pubblico, 

nonché dagli altri soggetti tenuti in base alle vigenti normative settoriali al ritiro di specifiche 
tipologie di rifiuti dalle utenze domestiche. 

9. Presso i Centri di Raccolta comunali, come disciplinati dal DM 8 aprile 2008, possono essere conferite 
tutte le tipologie di rifiuti urbani? 

A. No, solo quelli elencati nell’allegato I, paragrafo 4.2 dello stesso Decreto. 
B. No, possono essere conferiti solo i rifiuti urbani non pericolosi. 
C. No, sono esclusi i rifiuti urbani liquidi. 

10. Esistono limiti massimi di durata del deposito delle frazioni merceologiche conferite al Centro di 
Raccolta? 

A. Si, la durata del deposito non deve essere superiore a tre mesi. 
B. Si, la durata del deposito non deve essere superiore a un anno. 
C. No. 

11. Ai sensi della normativa vigente, come deve essere effettuata la raccolta differenziata dei rifiuti organici? 

A. Con contenitori monouso in PVC. 
B. Attraverso il conferimento diretto al centro di raccolta. 
C. Con contenitori a svuotamento riutilizzabili o con sacchetti compostabili certificati. 

12. Quale delle seguenti affermazioni è vera? 

A. I lavoratori hanno l'obbligo di utilizzare i DPI e di non modificarli secondo propria iniziativa. 
B. I lavoratori hanno l’obbligo di utilizzare i DPI e possono modificarli se ritengono che questo ne 

aumenti la protezione. 
C. I lavoratori non hanno l’obbligo di utilizzo dei DPI, salvo non siano prescritti dal Medico 

Competente. 

13. Un autoarticolato è un complesso di veicoli costituito da: 

A. Un trattore stradale e da un rimorchio. 
B. Un trattore stradale e da un semirimorchio. 
C. Un’autovettura e da un carrello appendice. 

14. Cosa si intende per “trasporto in ADR”: 

A. È il trasporto svolto secondo l’”Accordo europeo relativo ai trasporti di merci pericolose su 
strada”. 

B. È il trasporto svolto con speciale Attestato Di Rischio rilasciato al mezzo per il trasporto dei rifiuti. 
C. È il trasporto effettuato su Autostrade adeguatamente attrezzate in caso di sversamento di 

sostanze pericolose. 

15. Nell’ambito di applicazione dell’ADR rientrano i rifiuti? 

A. Si, ma i soli rifiuti contenenti sostanze infiammabili. 
B. Si, se contengono una o più delle materie classificate nelle classi di pericolosità. 
C. Si, se classificati come pericolosi secondo il d.lgs. n. 152/2006. 

 
 
 



16. Su quale strumento vengono annotati automaticamente i tempi di viaggio e di riposo di un veicolo avente 
massa complessiva a pieno carico superiore a 3,5 tonnellate che effettua trasporto di merci? 

A. Sul navigatore satellitare. 
B. Sul tassametro. 
C. Sul cronotachigrafo. 

17. Per effettuare il trasporto dei rifiuti: 

A. È sufficiente essere iscritti all’Albo Nazionale degli Autotrasportatori. 
B. È necessario essere iscritti all’Albo Nazionale Gestori Ambientali. 
C. È necessario richiedere l’autorizzazione alla Polizia Stradale. 

18. Durante il trasporto dei rifiuti è necessario avere la seguente documentazione: 

A. Provvedimento d’iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali. 
B. Autorizzazione dell’impianto di destinazione del rifiuto. 
C. Autorizzazione del Centro di Raccolta comunale da cui è partito il rifiuto. 

19. La “pausa” di cui alla normativa sulla Sicurezza del Lavoro, è considerata a tutti gli effetti parte integrante 
dell’orario di lavoro? 

A. No. 
B. Solo se stabilito in apposito Accordo Sindacale. 
C. Si, sempre. 

20. I dispositivi di geolocalizzazione dei mezzi aziendali possono essere installati dal datore di lavoro: 

A. Per controllare l’attività dell’autista ed eventualmente sanzionarlo in caso di ritardi, inefficienze. 
B. Per ragioni di sicurezza, preservazione del patrimonio aziendale e finalità logistiche, rendendo 

anonime le informazioni collegate all’autista. 
C. Per misurare i tempi di lavoro e le abitudini di guida dei singoli autisti. 

21. Quali tra i seguenti DPI NON vengono utilizzati di norma nelle attività di spazzamento? 

A. Cuffie e/o tappi antirumore. 
B. Guanti. 
C. Pantaloni antitaglio. 

22. Ai sensi del Testo Unico Ambientale, i rifiuti sono identificati come pericolosi quando: 

A. Il codice EER è contrassegnato dall’asterisco (*). 
B. Il codice EER è contrassegnato con (99) nei numeri finali. 
C. Provengono da attività industriali e commerciali. 

23. Cosa s'intende per certificato di conformità di un veicolo? 

A. Il documento che certifica l’abilitazione al traino di rimorchi. 
B. Il documento che certifica la rispondenza del veicolo alle disposizioni tecnico costruttive. 
C. L’avvenuta revisione del veicolo. 

24. Quale delle seguenti affermazioni è FALSA? 

A. I rifiuti sono classificati secondo l’origine in rifiuti urbani e rifiuti speciali. 
B. I rifiuti urbani possono essere anche pericolosi. 
C. I rifiuti speciali sono sempre e solo pericolosi. 

25. Quale tra i seguenti NON è un compito del preposto per la sicurezza? 

A. Segnalare tempestivamente deficienze dei mezzi e delle attrezzature di lavoro. 
B. Segnalare il mancato utilizzo dei Dispositivi di Protezione Individuale. 
C. Individuare le caratteristiche dei Dispositivi di Protezione Individuale più adatti ai lavoratori. 



26. Che cos’è il multi-materiale leggero? 

A. Frazione di rifiuti composta da imballaggi in plastica ed imballaggi in alluminio. 
B. Frazione di rifiuti composta imballaggi in plastica e cartone. 
C. Frazione di rifiuti composta da imballaggi dichiarati leggeri da apposito decreto. 

 
27. La tariffa puntuale corrispettiva è: 

A. Una tariffa calcolata esclusivamente in base alla produzione di rifiuto conferito dall’utente. 
B. Una tariffa calcolata in parte in base alla reale produzione di rifiuto conferito dall’utente. 
C. Una tariffa calcolate in base alla produzione di rifiuto conferito l’anno precedente dall’utente. 

28. I rifiuti da attività di manutenzione sono: 

A. Rifiuti speciali. 
B. Rifiuti prodotti da attività edile. 
C. Rifiuti prodotti da attività necessarie ad assicurare l’efficienza e la funzionalità di impianti ed 

attrezzature. 

29. L’intermediario è: 

A. Chi dispone il recupero e lo smaltimento dei rifiuti per conto terzi, compresi gli intermediari che 
non acquisiscono la materiale disponibilità dei rifiuti. 

B. Chi dispone esclusivamente lo smaltimento dei rifiuti per conto terzi. 
C. Chi dispone esclusivamente il recupero dei rifiuti per conto terzi. 

30. Quale dei seguenti soggetti ha l’obbligato di ottenere la Carta di Qualificazione del Conducente? 

A. Il conducente impiegato per il trasporto, anche non professionale di cose o persone per le quali 
è richiesta una patente di categoria C1, C1E, C, CE, D1, D1E, D e DE. 

B. Il conducente che effettua il trasporto di passeggeri o di merci a fini non commerciali. 
C. Il conducente dei mezzi in uso alla Protezione Civile. 

 
 

 


